
PER LE PROCEDURE OVE E’ PREVISTA UNA LIMITAZIONE AL 
NUMERO DEI PARTECIPANTI, LA VERIFICA DEL REALE POSSESSO DEI 
REQUISTI DI ORDINE SPECIALE VA FATTA SU TUTTI E NON SOLO SUL 
10% SORTEGGIATO, GIA’ IN FASE DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA 

 
 
 
TERZO DECRETO CORRETTIVO 
 
Decreto legislativo 11 settembre 2008, n. 152 
Ulteriori modifiche ed integrazioni al  decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante il codice dei 
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, a norma dell'articolo 25, comma 3, della legge 18 
aprile 2005, n. 62 
(G.U. n. 251 del 2 ottobre 2008 - in vigore dal 17 ottobre 2008) 
 
 
 
Art. 48. Controlli sul possesso dei requisiti 
(art. 10, legge n. 109/1994) 
 
1. Le stazioni appaltanti prima di procedere all'apertura delle buste delle offerte presentate, 
richiedono ad un numero di offerenti non inferiore al 10 per cento delle offerte presentate, 
arrotondato all'unità superiore, scelti con sorteggio pubblico, di comprovare, entro dieci giorni 
dalla data della richiesta medesima, il possesso dei requisiti di capacità economico-finanziaria e 
tecnico-organizzativa, eventualmente richiesti nel bando di gara, presentando la 
documentazione indicata in detto bando o nella lettera di invito. Quando tale prova non sia 
fornita, ovvero non confermi le dichiarazioni contenute nella domanda di partecipazione o 
nell'offerta, le stazioni appaltanti procedono all'esclusione del concorrente dalla gara, 
all'escussione della relativa cauzione provvisoria e alla segnalazione del fatto all'Autorità per i 
provvedimenti di cui all'articolo 6 comma 11. L'Autorità dispone altresì la sospensione da uno a 
dodici mesi dalla partecipazione alle procedure di affidamento.  
 
1-bis. Quando le stazioni appaltanti si avvalgono della facoltà di limitare il numero di candidati 
da invitare, ai sensi dell'articolo 62, comma 1, richiedono ai soggetti invitati di comprovare il 
possesso dei requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-organizzativa, eventualmente 
richiesti nel bando di gara, presentando, in sede di offerta, la documentazione indicata in detto 
bando o nella lettera di invito in originale o copia conforme ai sensi del d.P.R. 28 dicembre 
2000, n. 445. Non si applica il comma 1, primo periodo. 
(comma aggiunto dall'articolo 1, comma 1, lettera m, d.lgs. n. 152 del 2008) 
 
2. La richiesta di cui al comma 1 è, altresì, inoltrata, entro dieci giorni dalla conclusione delle 
operazioni di gara, anche all'aggiudicatario e al concorrente che segue in graduatoria, qualora 
gli stessi non siano compresi fra i concorrenti sorteggiati, e nel caso in cui essi non forniscano 
la prova o non confermino le loro dichiarazioni si applicano le suddette sanzioni e si procede 
alla determinazione della nuova soglia di anomalia dell'offerta e alla conseguente eventuale 
nuova aggiudicazione.  
 
 
 

lo scopo 
 
La lettera k) aggiunge il comma 1-bis all’art. 48 sulla verifica dei requisiti della capacità dei candidati nei 
casi di procedure di aggiudicazione che prevedono la riduzione dei candidati. 
 



Il nuovo comma 1-bis prevede, infatti, che nel caso in cui le stazioni appaltanti decidono di limitare il 
numero dei candidati idonei che ammetteranno a partecipare alla procedura, tali ultimi sono tenuti a 
comprovare il possesso dei requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico - organizzativa, 
eventualmente richiesti nel bando di gara, presentando in sede di offerta la documentazione indicata nel 
bando o nella lettera di invito.  
 
Con tale integrazione vengono, pertanto, superati i rilievi della Commissione europea che ha 
sottolineato come il sistema di dichiarazioni previsto dall’art. 48 “è suscettibile di falsare la messa in 
concorrenza dell’appalto, segnatamente in caso di procedure di aggiudicazione che prevedono la 
riduzione dei candidati”, e quindi contrario alle direttive 2004/18/CE e 2004/17/CE.  
 
Osserva, infatti, la Commissione come, soprattutto nelle procedure ristrette, negoziate e nel dialogo 
competitivo (art. 62 del Codice) ove le stazioni appaltanti possono limitare il numero dei candidati 
idonei che ammettono a partecipare alla procedura, “il fatto di selezionare i candidati sulla base di una 
dichiarazione e di domandare di comprovarla al solo aggiudicatario dell’appalto prima della firma del 
contratto può condurre, qualora la prova presentata smentisca la dichiarazione precedentemente fatta, 
ad una esclusione ingiustificata del candidato che sarebbe stato ammesso al posto di tale potenziale 
aggiudicatario se le prove fossero state verificate durante la fase di selezione”. 
 
A cura di Sonia Lazzini 


